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Conoscenze richieste per l’accesso 

L'accesso al corso di Laurea è subordinato al possesso dei seguenti titoli: 

• diploma di scuola secondaria superiore; 

• altro titolo di studio conseguito all'estero, riconosciuto idoneo. 

È richiesto, altresì, il possesso o l’acquisizione di una preparazione di base adeguata alle caratteristiche 

formative del Corso. 

L’immatricolazione al Corso di laurea ha luogo sulla base della graduatoria dei candidati, compilata secondo 

l’ordine derivante dal punteggio acquisito nel test TOLC-E.  

Ai fini della formazione della graduatoria, nel caso di pari merito, prevale il candidato anagraficamente più 

giovane (DM 28 giugno 2017 n. 477 art. 10 comma 8). 

 

Modalità di verifica delle conoscenze richieste per l’accesso 

Ai fini dell'accesso è prevista una prova di valutazione obbligatoria, con finalità selettive. Avvalendosi della 

piattaforma inter-atenei CISIA per il test TOLC-E. La prova mira a verificare le conoscenze dello/a studente 

nei seguenti ambiti: matematica, logica, comprensione verbale di testi in lingua italiana. La verifica delle 

conoscenze è subordinata allo svolgimento di un test con domande a risposta multipla su argomenti attinenti 

agli ambiti sopra indicati, che si svolge secondo le modalità specificate nelle 'Procedure di ammissione al primo 

anno dei corsi di laurea e dei corsi di laurea magistrale a ciclo unico a.a. 2023-24'. 

Inoltre, a fini meramente ricognitivi, è prevista una prova di conoscenza della lingua inglese. 

I/le candidati/e che si collocano utilmente in graduatoria, che hanno conseguito una valutazione alla maturità 

inferiore a 80/100 e che hanno ottenuto nel TOLC-E un punteggio in ambito matematico inferiore a quello 

minimo riportato nell'allegato descrittivo della procedura di ammissione, saranno comunque ammessi/e al 

corso di studio ma con obblighi formativi aggiuntivi (OFA). Lo/a studente verrà, pertanto, immatricolato/a sub 

conditione e sarà tenuto a colmare gli OFA partecipando alle attività previste per assolvere all’OFA entro il 31 

dicembre 2023. Coloro che non colmeranno l’OFA saranno considerati rinunciatari. 

 

La verifica del possesso della preparazione di base è data per acquisita se: 

a) lo/a studente è già in possesso di titolo di studio di livello universitario (lauree triennali, magistrali, 

specialistiche) o ha superato almeno un esame universitario in discipline afferenti ai settori scientifico-

disciplinari previsti nel piano di studi del corso di laurea; 

b) lo/a studente è in possesso dell’attestato del progetto Mat-Ita. 
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Obblighi formativi aggiuntivi nel caso di verifica non positiva 

Gli/le Studenti/esse la cui preparazione di base è data per acquisita secondo quanto previsto al punto 2.2 saranno 

immatricolati senza Obblighi Formativi Aggiuntivi. 

Per gli altri studenti/esse l’acquisizione e la verifica delle conoscenze di base prevede la frequenza obbligatoria 

di corsi propedeutici (“Corsi zero”), con prova finale, per il conseguimento di conoscenze di base in matematica 

e di capacità di comprensione di testi economici, aziendali e giuridici. Tali studenti/esse verranno, pertanto, 

immatricolati sub conditione e saranno tenuti a colmare gli OFA entro il 31 dicembre del primo anno di iscrizione. 

Gli/le studenti/esse sub conditione non potranno sostenere esami in alcuna disciplina, fintanto che non avranno 

soddisfatto gli OFA. 

 

Criteri di riconoscimento di crediti conseguiti in altri corsi di studio 

Il Consiglio del Corso delibera, sulla base della denominazione dell’insegnamento, del settore scientifico 

disciplinare di afferenza, del numero di crediti e del contenuto dei programmi, sul riconoscimento totale o parziale 

dei crediti acquisiti da uno/a studente in altra Università o in altro Corso di studio, ai fini della prosecuzione degli 

studi e in modo tale da assicurare il riconoscimento del maggior numero possibile dei crediti già maturati dallo/a 

studente. A tal fine è possibile fare ricorso a colloqui per la verifica delle conoscenze effettivamente possedute. 

Il mancato riconoscimento di crediti è adeguatamente motivato. Nel caso in cui lo/a studente provenga da un 

Corso di laurea appartenente alla medesima classe, la quota di crediti relativi al medesimo settore scientifico-

disciplinare direttamente riconosciuti allo/a studente non può essere inferiore al 50% di quelli già maturati (art. 

12, commi 6 e 7, del RDA). Nel caso in cui il corso di provenienza sia svolto in modalità a distanza, la quota 

minima del 50% è riconosciuta solo se il corso di provenienza risulta accreditato ai sensi della normativa vigente. 

Con riferimento alle istanze presentate da studenti/esse che effettuano passaggio di corso, trasferimento da altro 

Ateneo o che abbiano conseguito Crediti Formativi Universitari in anni precedenti all’iscrizione, il Consiglio del 

Corso delibera sull’eventuale iscrizione ad anni successivi al primo con abbreviazione di corso definendo, ove 

necessario, un piano di studi individuale e l’anno al quale lo/a studente può essere iscritto/a. L’accettazione delle 

domande di iscrizione ad anni di corso successivi al primo, previa verifica della disponibilità di posti, è 

subordinata: 

• al riconoscimento di almeno 18 CFU per l’iscrizione al 2° anno; 

• al riconoscimento di almeno 60 CFU per l’iscrizione al 3° anno. 

Qualora il numero di crediti riconosciuti sia tale da consentire l’iscrizione ad anni di corso successivi al primo, 

l’iscrizione è subordinata alla disponibilità del posto, secondo quanto reso noto annualmente dall’Ateneo per 

ciascun anno di corso, in base al numero di posti resisi liberi a seguito di trasferimento, passaggio o rinuncia agli 

studi. 

Per quanto non previsto si rimanda al Regolamento didattico di Ateneo vigente e alle linee guida d’Ateneo per 

il riconoscimento dei crediti formativi universitari, approvate dal Senato Accademico in data 21/02/2011. 

 

Criteri di riconoscimento di conoscenze e abilità professionali 

Il Consiglio del corso può riconoscere come crediti formativi universitari le conoscenze e le abilità professionali 

certificate ai sensi della normativa vigente in materia, purché coerenti con gli obiettivi formativi del corso di laurea. 

Il Consiglio di CdS, direttamente o tramite una commissione appositamente nominata, provvederà a verificare 

la documentazione prodotta dallo/a studente per il riconoscimento di conoscenze o attività professionali, 

nell'ambito dei CFU previsti per l'attività di tirocinio. Tali conoscenze ed abilità devono, in ogni caso, 

riguardare attività coerenti con gli obiettivi formativi del CdS. 

 

Criteri di riconoscimento di conoscenze e abilità maturate in attività formative di livello post-

secondario realizzate col concorso dell'università 

Il Consiglio del corso di studio può riconoscere come crediti formativi universitari le conoscenze e le abilità 

maturate in attività formative di livello post-secondario alla cui progettazione e realizzazione l'Università abbia 

concorso, purché coerenti con gli obiettivi formativi del corso di studio. 

 
 


